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Zavoli e De Luca: dobbiamo sottostare alle scelte dei partiti di 

La RAI-TV al limite dell'illegalità 
Presidente e direttore ribadiscono una linea che viola gli obblighi imposti dalla legge di riforma -Ancora una 
giornata convulsa: salta per due volte la riunione del consiglio d'amministrazione - L'incontro con i giornalisti 

\ *. 

. . . • • • %'•%*• : - , \ i . 

ROMA • — Teorizzare, come 
hanno fatto anche nelle ulti­
me ore il presidente e il di­
rettore generale della RAI, 
che nella scelta dei dirigenti 
il consiglio di amministrazio­
ne deve ratificare scelte fatte 
altrove, nelle segreterie dei 
partiti di governo, per inten­
derci, limitandosi a svolgere 
una non meglio precisata ope­
ra di mediazione, costituisce 
una violazione evidente della 
legge che regola l'attività del­
la RAI, La sfida è così sfron­
tata da far ritenere necessa­
ri interventi degli organi pre­
posti per ripristinare il rispet­
to della legalità. E comunque 
è evidente che nessun atto 
può essere compiuto, a questo 
punto, se prima il Parlamen­
to non valuta gli aspetti po­
litici della questione. < -.*•-

Questa presa di posizione 
del POI — resa nota attraver­
so la dichiarazione del com­
pagno Minucci che pubblichia­
mo integralmente qui accanto 
— costituisce la nota saliente 
di un'altra giornata vissuta a 
viale Mazzini in un clima con­
vulso. In serata si svolgevano 
ancora riunioni per tentare di 
incollare i pezzi di un orga­
nigramma " al - quale ' manca 
sempre qualcosa; ma intanto 
la riunione informale dei con­
siglio prevista per ieri è sal­
tata due volte — si terrà og­
gi — mentre si è concluso in 
modo deludente l'incontro tra 
vertice RAI ie giornalisti che 
questi ultimi avevano richie­
sto sin da maggio. Cerchiamo 
di riordinare tutto quello che 
è successo ieri. La riuniorte 
informale, del c.d.a., durante 
il quale De Luca avrebbe do--
vuto presentare il maxiorga­
nigramma, era fissata per le 
9,30. Ma verso le 10 giungeva 
l'annuncio del primo rinvio. 
Spiegazione ufficiale: ' gli in­
contri con le delegazioni che 
chiedevano di essere consul­
tate. Ma in RAI già si sape­
va di difficoltà e contrasti in­
sorti nuovamente tra i partiti 

e all'interno stesso dei partiti 
che hanno tessuto il nuovo 
organigramma. Ad esempio, il 
vertice de dell'altra sera non 
aveva sanato i contrasti tra 
maggioranza e minoranza. 
« Vuol dire che. inseriremo 
qualcuno dei vostri nell'orga­
nigramma » — avrebbe escla­
mato a_un certo punto Gava. 
« li problema è che tutta la 
operazione ci appare insoste­
nibile » — avrebbero replica­
to i rappresentanti della sini­
stra de. Su Franco Colombo 
al TG1 sembrava esserci con­
senso generale ma io stesso 
non accadeva per il ventilato 
passaggio di Emilio Rossi alla 
guida della Rete 1. 

Il fiorire di voci sulla posi­
zione ancora incerta di An­
tonella (direttore del persona­
le), di ulteriori resistenze in 
casa socialista ' all'allontana­
mento di Massimo Fichera 
dalla direzione della Rete 2, 
di difficoltà a risolvere i casi 

• del i TG3 (sostituzione ; even­
tuale del direttore Agnes). del 
GR3 dove si sarebbe dovuto 
spostare Forcella lasciando la 
direzione di Rete a un liber 
ralè, dell'ostilità del PSDI a 

\ cedere uno dei posti che at­
tualmente occupa, consolida­
vano l'impressione di una si­
tuazione ancora confusa. Ma/ 
soprattutto, questa balletto ap­
pariva sempre più grottesco e 
intollerabile di fronte a uni 
protesta che si va estendendo. 
dentro e fuori l'azienda, con­
tro la manovra di totale rioc­
cupazione della RAI da parte 
dei partiti di governo. 
u Una delegazione nominata 
al termine dell'assemblea del­
l'altra sera alla Casa della 
cultura si incontrava, in suc­
cessione, con Zavoli. con i 
compagni Pavolini e Vecchi, 
con il socialista Pedullà e Ù 
liberale Battistuzzi per porre 
le seguenti questioni: • dare 
pubblicità alla riunione del 
c.d.a. dedicata alle nomine 
organizzando anche un dibàt­
tito in tvj sollevare dall'in-

Il compagno Minucci: 
una sfrontata sfida 

;T 
Siamo qui di fronte a una patente violazione della legge 

che regola la vita e l'attiviti del semaio pubblico radiotele-
visivo, la quale —• al contrario — affida al Consiglio d'animi» 
nistraaione, eletto dal Parlamentò, l'intiera e autonoma gestione 
dell'azienda sulla base di indirizzi generali tracciati dal Par-

< o » ,n~, « i .» » i J in A, i, _ — >;
 : lamentoalesso. Nessun mandalo o* diritto di intervento compete, : Sugli : ultimi sviluppi - della vicendaJ RAI, il compagno ; . „ . „„_ , .-, „. • . ;.,,..,:„ . u . i« „„,„„„.„_„„„ ijn»..w„ \*i~.,~~t ,-V^„ ..„*<!.. -*i.i rw*i„-</«,*..«,. «tA*»*,/. /•'«" base alla legge, al governo o ai parliti che Io compongono. 

Adalberto minucci, rcspoiisaoue del Dipartimento stampa,*. r,. , . , , r~. ». i.„i,_„ . JJ5.„_Ì .• .,„. -„.i .rM«i.i. 
« ^ « . « • • ^ - <-*~-.„»*~... w-» uni h. wi-««.** i- .—„«.*. Ce da chiederti, fra 1 altro, se dinanzi a una cosi sfrontata 
propaganda e informazione del PCI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazióne. . + '" .* ^!-• • -y'-.••-...- .-'*>•*••.. .̂t 

La relazione sui criteri per la formazione del nuovo orga­
nigramma HAI, presentata, nei giorni scorsi dal direttore gene­
rale De Luca al Consìglio d'amministrazione, e le dichiarazioni 
rese ieri dallo stesso De Luca e dal presidente Zavoli ai rap­
presentanti del giornalisti, contengono elementi di una gravità 
inaudita. Da tempo noi denunciamo i guasti e i pericoli insili 

'sfidaValla volontà del legislatore non debbano far sentire la 
loro voce gli organi che sono preposti al rispetto delle leggi 
della Repubblica. . 

vNon si può , non : rimanere colpiti, d'altra parte, da una 
tendenza sempre più marcata dell'attuale maggioranza tripar­
tita, a determinare una mutazione in forme striscianti. del 
nos'ro assetto istituzionale: vanificando ogni autonomia —' in 

ePa pratica della lottizzazione, soprattutto in un campo cosi questo caso del Consiglio d'amminiBtrazione RAI e del Parla-
elicalo- e decisivo ' per le sorti della democrazia come è ' mento stesso — appiattendo e cancellando le distinzioni e le 

ne 
delicato- e decisivo ' per 
quello dell'informazione. Ma ho l'impressione che «si stia 

- ormai superando ogni limite e che vengono ponendosi questioni 
che vanno ben al di là dei confini dell'azienda radiotelevisiva. 
-•• Per giustificare un organigramma dettato dalle segreterie 
(e quindi da alcune correnti) della DC e del PSI, Zavoli e 
De TiUcn sono infatti giunti a formulare la teoria che il Consi­
glio d'amministrazione della RAI non ha di fatto alcun potere 
nella scelta - dei dirigenti • aziendali, ma deve limitarsi a 
« mediare » le i volontà: esterne » a cui competerebbero in 
ultima anàlisi tutte le decisioni inerenti la stessa RAI. Le 
volontà esterne sarebbero, " inutile dirlo, quelle dei segretari 
do5 partiti di governo. 

Ppia 
autonomie che pure rappresentano la ricchezza e la forza del 

' nostro sistema istituzionale. E* la stessa tendenza che sì mani-
festa nella * olontà di esautorare il ' Parlamento attraverso il 
sempre più sfrenalo ricorso ai decreti. 

Data la gravità e le implicazioni che è venula assumendo' 
la vicenda delle nomine RAI, penso che sia necessario, prima 

' dt procedere n qualsiasi decisione, che il Parlamento sia messo 
in grado di valutare gli aspetti politici • della questione. La 

! richiesta è già stala avanzala dai parlamentari del PCI e di . 
altri gruppi politici. Se non fosse accolta, il sopruso supere­
rebbe ogni limite di decenza. 

carico H direttore: generale 
per aver reso molteplici af­
fermazioni in contrasto con i 
principi di comportamento ai 
quali lo obbliga la legge di 
riforma. Per la seduta del 
c.d.a. si prospettava l'ipote­
si di trasmetterla a circuito 
chiuso come avviene per al­
cune sedute della commissio­
ne di vigilanza (per venerdì 
è convocato l'ufficio di presi­
denza: dovrà decidere sulla 

-richiesta di Bernardi — PCI 
- e Milani - PDUP — di 
ascoltare Zavoli e De Luca 
sui piani di rilancio dell'azien­
da e i criteri per le nomine). 
w Più o meno nelle stesse ore, 
una delegazióne delv coordi­
namento giornalisti ; radio-tv 
attendeva di essere ricevuta 
da Zavoli e De Luca. Fissato 
per.le 11.30 l'incontro comin­
ciava dopo le 13. Diremo più 

avanti del comunicato del sin­
dacato dei 'giornalisti. Si sa. 
tuttavia, che in questa sede 
Zavoli ha ripetuto la teoria 
della dipendenza del consiglio 
dai partiti; in più avrebbe 
alluso -• alla possibilità ' del 
riprodursi, nel consiglio, di 
maggioranze omogenee a quel­
la sulla quale si regge l'ese­
cutivo. 

*, . - -
A De Luca è stato chiesto: 

quali sono i criteri alla base 
della eventuale sostituzione di 

uri direttore? De Luca ne avreb­
be indicati alcuni: 1) dopo 
5 anni è lecito sostituire un 
direttore; se la tiratura di 

. un TG (allusione a /quello di­
retto da Barbato) rimane bas­
sa si deve cambiare. Più o 

'•• meno "le ' medesime ar­
gomentazioni usate ieri dal­
l'Acanti.' in una nota dedi­
cata alla vicenda del TG2. 

Più tardi 1 promotori del do-
; cumento contro la cacciata 
• di Barbato replicavano for-
: nendo le cifre del costante 
: aumento dell'ascolto del TG2. 

Al termine dell'incontro la 
delegazione sindacale espri­
mèva una valutazione nega­
tiva sulla mancanza - di un 
progetto editoriale dell'azien­
da. giudicava generiche le ri­
sposte date sui criteri per le 
nomine, apprezzava l'impegno 
di Zavoli a discutere con il 
resto del consiglio i problemi 
sollevati dai giornalisti (pri­
ma di tutto l'autonomia deci­
sionale) ma ribadiva la richie­
sta di incontrarsi con l'intero 
consiglio: cosa che si farà 
probabilmente oggi. "-'.'";'" ".T..r 
- Mentre - veniva uf f icialmen-
; te comunicato che la riunione 
informale del consiglio era 
definitivamente spostata al 

pomeriggio di oggi, Zavoli co­
minciava una serie dì con3ul- •' 
tazioni. Altre riunioni si svol- . 

, gevano in casa de. 
^Ovviamente niente di uffi­
ciale si sa sulla ridda di con-
tatti e colloqui compresi quel­
li avuti dalle segreterie dei. 
partiti di governò. •'-,-."' 

c Ma è evidente che la sca­
denza di domani — termine ul­
timo. s'èra detto, per le no­
mine — fc in discussione^ G'à 

'ièri in RAI circolavano voci di 
y. -? -. •- •••*pi-!|- i- . . -r i 
e per la forza e l'estensione 
della protesta contro i lottiz- > 
zatori. Ma è chiaro che ades- *•' 
so c'è Un nodo da sciogliere * 

r preventivamente ed è quello 
; indicato dal compagno T Mi- J 
'micci: ripristinare la~-logica 
e la validità di una legge vie- »• 
lata. Dopo si potrà decidere. 

Antonio Zollo 

' • - " ' • - * ' 

Astenuti i consiglieri repubblicani 
V i 

Eletta la nuova giunta a 
coni Voti di PCI, PSI e FSDI 

i 

D sindaco Valenzi: «E adesso al lavoro sulle scelte del programma»- Tra 
i nuovi assessori Mariano D'Antonio, Uberto Stola e Francesco Lucarelli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — € Prepariamoci o-
ra ad affrontare subito il di­
battito sulle scelte program­
matiche... » il compagno 
Maurizio Valenzi ha concluso 
cosi, con questo appello ad 
entrare subito ; nel .vivo dei 
problemi, la seduta di ieri 
del consiglio comunale. Va­
lenzi. riconfermato sindaco il 
5 agosto, è da ieri pomerig-" 
gk) alla guida di un'arami-

. nistrazione composta da co­
munisti, socialisti e social­
democratici. 

La nuova giunta può conta­
re sul sostegno di 38 voti su 
ottanta: ma è appoggiata dal­
l'esterno anche dai due con­
siglieri repubblicani. < La 
nostra astensione — ha subi­
to precisato Galasso — non 
deve essere interpretata come 
una riserva o peggio còme 
una velata opposizione dì at­
tesa che speriamo si possa 
tramutare in un atteggiamen­
to di maggiore collaborazione 
non appena saremo in grado 
di esprimerci sul program-
mai. 

La DC. che pur con mille 
ambiguità faceva parte della 
maggioranza programmatica. 
passa ora airopposizwne. in­
sieme con Q partito liberale. 

«Sarà un'opposizione demo­
cratica» — ha assicurato il 
capogruppo della DC — : ma 
visti i « precedenti » si nu­
trono seri dubbi sulla « leal­
tà» di questo partito. ' " • ; 

1 All'opposizione ci sono an­
che i 18 consiglieri missini e ' 
nella DC potrebbe prevalere 
la tentazione — come del 
resto è già successo in cam­
pagna elettorale — di compe­
tere con la destra. E con 
quali risultati lo sì è visto. 

«E* stata la DC - ha detto 
il compagno Geremicca, — a 
non- accettare - la nostra pro­
posta di una giunta unitaria. 
ispirata da un chiaro pro­
gramma di rinnovamento ». _ 

Il primo dato che emerge 
dalla elezione della nuova 
amministrazione è la ricon­
fermata unità tra comunisti e 
socialisti e tra questi ed i 

.partiti «fi democrazia laica. •-
. «I partiti che danno vita 
alla giunta — si legge del 
restò in un documento diffu­
so • ieriv — i ribadiscono ' la 
propria decisa volontà di con­
tinuare il confronto con le al­
tre "forze ~democratiche, hv 
particolare con PRI e col 
PLI. e di rinsaldare con-esse 
rapporti che gii nella prece­

dente legislatura hanno de­
terminato risultati positivi ». 
' Nel nuovo esecutivo sono 9 

gli assessori comunisti. • 5. 
quelli socialisti e .4 quelli so­
cialdemocratici. Faranno per 
la prima volta gli assessori 
personalità > come Mariano 
D'Antonio, economista, com­
ponente1 del. consiglio, tecni­
co-scientifico per la - pro­
grammazione presso il mini­
stero del Bilancio: Uberto 
Siola. preside della facoltà di 
Architettura, e Francesco Lu­
carelli preside della facoltà 
di Economia e Commercio. 
In giunta entra - anone li -
compagno Benito Visca. segre­
tario cittadino del PCI ed e-
sce tavèce, perì ricoprire la 
carica dì capogruppo. Andrea 
Geremicca. 

La nuova amministrazione 
può dunque «cominciare a. 
lavorare sin dai 'prosatati 
giorni, anche perchè & stato 
già raggiunto . l'accordo sul 
programma. 
~ « Nessuno -^ ' ha r dèlfto : il ' 
<ì<im'iaguo Geremicca -— .*i 
nascaode " le difficoltà; ma 

M — • pi i a t i SCIga 
ECCEZIONE ALCUNA aHa m-

con l'acutizzarsi defle tensio­
ni sociali è anche cresciuta. " 
in questi anni, la maturità e 
la combattività dei na,> rieti­
ni., E tutto questo non potrà 
che sorreggere l'attività ùella 
nuova amministrariooe». . 

Anche nel '75, a palazzo S. 
Giacomo, si iniziò -con una 
giunta minoritaria che.poteva 
contare su soli 33 voti. Poi lo 
schieramento< di governo, ai è 
allargato :. progressivaniente. 
senza mai provocare una sola 
crisi Una governabilità frutto 
anche dì quel nuovo •rapporto 
che si è riusciti a creare con 
le.forze soctalL con i disoc­
cupati. con i lavoratori.; 
. Per giovedì, intanto, è con­

vocato 0 consiglio proyfaciàle. 
dove bisogna ancora eleggere 
sia n presidente che la ciunta. 

PCI e PSI ai sono ripetu­
tamente dichiarati per la ri­
conferma deU'amcninistraxio-
ne di aìniatra. CIÒ noneataote 
continuano le pressioni della 
DC sui partiti intenDedi per 
tentare la formazione di un 
centrosinistra. I prossàni due 
gjornì saranno quindi decisivi 
per lo sviluppo delle trattati­
ve. Dal comune è stato però 
lanciato un segnale chiaro ed 
indicativpj : j 

- Mirco Demarco 

Rinvio per la giunta 
. ' < . V -

Cosenza: il PSI 

Eletto lunedì il isindaco socialista, 
ma metà del suo partitojai è̂  astenoto 

Dalla nostra redazione . 
CATANZARO — Fumata ne­
ra per relazione delle giunte 
di sinistra a Cosenza ed a 
lamer.ia Tenne. Le gravi la­
cerazioni all'interno del PSI 
hanno infatti causato il rin­
vio dei consigli comunali, uv 
troducendo elementi di note­
vole confusione nella vita po­
litica calabrese, dominata dal­
la trattativa per dar. vita ad 
un esecutivo regionale unita­
rio. E d'altra parte anche a 
livello regionale siamo arri­
vati ad un momento delica­
tissimo. con la DC che sem­
bra aprirsi il terreno della ri­
tirata in attesa di un veto 
romano di Piccoli. 

-A Cosenza, dopo che vener­
dì sera eia stata eletta la 
Sunta provinciale composta 

t PCI. FSDI e PSI .(presi­
dente il compagno Plorino), 
lunedi sera è stato eletto ein­
daco il socialista Antonio Ru-
e ero, craxiano. assessore at­

tinenze nella passata giun­
ta dt sinistra. Rugiero ha ri-. 
cerato i voti di sei consigUe-
ri del suo partito, degli otto 
comunisti, del quattro social­
democratici. del repubblicano 
e, inopinatainente, dei venti 
rappresentanti della DC. Si 
«ODO invece astenuti otto con-. 
siglieri del PSI. Rugiero ha 
accettato con riserva. La cla­
morosa votazione ha sancito 
in maniera ufficiale la spac­
catura verticale nel PSI co­
sentino. La divisione nasce. 
proprio dalla scelta del sin­

daco: da un lato c'è infatti la ; 
maggioranza oraziana, del di- ; 
rettìvo di federazione che ha .; 
indicato Rugiero; .dall'altro ; 
le sezióni.cittadine, e gli ot- < 
to consiglieri che poi ai sono . 
astenuti sul nome di- Rugie- -
ro. che hanno indicato Pino 
Oentiie, legato a Giacomo 
MancinL-; '.;•;.. -, : 

Per settimane e settimane 
lì braccio di ferro tra 1 manci- • 
niarii é i craidanl aveva poi y 
bloccato la trattativa per la -
riconferma delle giunte di si- ; 
nistra al Comune e alla Pro­
vincia. :..-• >. \ 

In questa bagarre al è poi: 

Inserita la DC che ha river­
sato tutti i suoi voti sul no­
me di Rugiero. La votazione -• 
di rancai, secondo la nuova 
maggioranza del PSDI cosen­
tino. riapre la fase politica. 
mentre l'atteggiamento de- \ 
mocristiano viene giudicato 

- come ' ~ * improntato ad ~ atto 
senso di respontatrOità poli­
tica: 

• Dal canto nostro — ba di­
chiarato il secretorio deDa fé- • 
deraatoae eoaafnista, Gianni 
Speranza — abbiamo agito 
con lealtà, timpideaa e cor­
rettezza per salvare non saio 
ti qwaéro potttico-e raccordo 
fra i partiti di sinistra, ma 
le ptmmlltè steam di • una 
ottone rinnotmtnee. Pensia­
mo che a sindaco socialista 
aebbM ritenere la sua elezione 
camejrutto aeO'accordo di si-
nistra e-non-sH altro*. •• 

t . Filippo Voltri 
'--"A -

Coinè è vecchio il <nuo vo> anticomuiusnio! 
Si potrebbe scrivere la 

\ storia del costume, della ci-
; cUtà politica scrivendo la 
storia dei moduli attraverso 

', t quali si i espressa, in epo- ' 
' che diverse, la polemica an 
• ticomanista. Crediamo di non 
' forzare la mano se diciano 
- che di tata vera civiltà po-
; litica è possibile parlare so-
; Io per i periodi dzranfe i 
• quali si i acuta l'onestd irt-
i teUettuole di affrontare U 
t PCI per quello che effetti-
l vomente i e per ciò che di-
': ce é fa. E, viceversa, che 
': si e precipUati neiroscurUà 

detta ragione e detta toUe-
'. ronza aliando 9 PCI i stato 

affrontato come un'astrmzio-
ne malefica, «e « pittore % 
demoniaco. fìegH anni 50' 

i qnahtnqme cosa facessimo o 
; dicessimo non contava, con-

tmva I peccato oriotsale, la 

nostra nwppenabie 
, stime dalla orario, 

Ci chiediamo non 
preoccupazione se non si 
stia marciando verso una 
riproduzione dt quei tempi. 
mutatis mutandìs. Qnel che 
colpisce netta congerie de­
gli assalti polemici è un me­
todico disprezzo dei fatti. 
delle motivazioni concrete, 
delle ragioni politiche dei 
nostro agire, e la loro so­
stituzione con fantocci con­
tro cui scagliare la palla dì 
pezzo della poumMca. 

Se noi soUevìamo con for­
za U tema deHa moralizza­
zione, del risanamento del­
la RAI dalla tabe detta tot-
tizzazkme e ouawiiamo con­
siderazioni e proposte su te­
mi di prima giaaaezai co-
me 9 ruoto net servìzio pub­
blico radkteteotsivo, la sua 

interna organizzazione ed ef­
ficienza, il ruolo dei con­
trollo e deirmdirizzo parla­
mentare. un Martelli ci ri­
sponde che siamo mosti «ni-
camente da invidia, dotta 
rabbia di non essere anche 
noi detta partita netta spar­
tizione detta torta. E a rievo­
ca, ecoca 8 fatto che • ìm 
RAI ci sono, anche con fun­
zioni elevate, sscmn coaw-
msti. Marte*» si guarda be­
ne dai dire perché} ti suo 
parino e la DC. ewana» 
nei proprio fendo, vogliono 
cacciare onesto e' qnetto; né 
può dire che 9 PCI chieda 
per sé questa o quatta ca­
rica, ma vede netta ptesen 
za di giornaasti e manager 
detta RAI eoa te tessera o 
con simpatie ' comaunste la 
prona oVOa aosfio iajiiace-
rUà, s> con d i eorreboe 

formarci la bocca. Marietti 
sembra dirci: ritiratevi do 
tatto, poi avrete diritto 
a p4ote*uire. ter una via 
capziosa, ecco riapparire la 
visione demoniaca, mawici-

dal PCI non pad che reinre 

Se Lama solleva (incredi­
bile: smUe colonne detrUni-
U> 8 proWeew serio e-«m-

parafa dei comwuista. 
Se, con puntigliosa 

mentazione, poniamo 8 pvo-
Mema defl'w^/icieaza « pe-
rìcoipama di qaesto 

ci rf 

meatarioiNf contri aria per di 
mostrare che abbiamo torto 
nei fatti e che onesto gover­
no co benissimo. No, ci ri­
sponde che noi i 
re un dispetto m 
favore alla DC 
1 avvento a un-
Da dove lo de*» 
è scrìtto e coi 
Fa fede sotor* 

•stiamo/a 
Crasi • nn 
prenavnsjdo 
nnnnniniera. 
mete? Deve 
ngrwvabme? 
IwfnnnnnnnnVlnnnBdP * 

del rapporto tra : 
a oryanizsarions che. 

alte prona dei fatti, regge 
saio netto mhmrm in cnj i te-. 
voratori si vedano davvero 

ecco che 8 
ancate rifun-

critiche sole 8 proposito di 
cotoir* rantonomia dalla 
CGIL • farne ano cinghia di 
tinimiiiion* dei partito. 

Se 8 PCI si schiera con 
gH operai dt Torino e con 
la TÌM netta vertenza sui 
bceuzìaneuti Plot ecco che 
U "Manifesto" scopre che il 
PCI * soffio «ni fuoco*, e 8 
Valentino Parlato — o*men-
fico delle infinite accuse dì 
fnintmaiismo rieolte ai co-
tnanisri e a Berlinguer — 
scopre ora nn nostro *• 

ppaìCD dì «Jiumoeii IMI ione» 
sW imddcnto. Tatto onesto 
perche ci sanno schatrott 
con gli opero*, afa estera co­
sa dovremmo fere? Sizre 
con Agnelli? 

Tutte ometto è cosi prato-

• nanjnjsnnj^n^ eej*^a MWA^ nj^^ses* n ŝ> n^^n^namoonsf 

questo anobio; che vagliano 

buttare atte artiche te no­
stra dtenjtd poUfina e rin­
serrarci in qnetranjpele ani 
settarismo hi cut sui ebbe 
pia comodo colpirci. St, ' var­
rebbero che dicessimo MO; 

DC. afa 

rete a /arcalo fare, non rin-
jewase a convaninnvn •• mv» 
atra serietà, a nei con*mne-
reino a porre i piuHemi e 
a 

"'A ' 

Vorrebbe una rubrica sui 
libri per ragazzi, 
per «continuare» Rodari 

uomini; rasilo nido è adiacente ad essa, 
così come la scuola tessile superiore e tre 
facoltà universitarie: Ingegneria tessile, 

."\ meccanica ed economia e commèrcio. Nella 
•- stessa fabbrica esiste da tempo la mobilità 

. '. soprattutto nel reparti molto rumorosi. Gli 
{ Caro direttore, v > . r •'v- > >v stipendi vanno da un minimo di 600 lek ad 
' ; numerosi sano t dibattiti organizzati ^ un massimo di 850 lek (per il direttore ge-
. quest'anno su Gianni Rodari nei festival £ nerafe)J;^\ /w*-. ••*»<• ., !" ,r-
' Àfc/rUrìità.' Voglio sperare che ovunque ci. La De Luca nel suo scritto doveva — a 
sia stato più l'intendimento di ricercare co- mio parere — specificare altri argomenti 
me continuarne al meglio l'opera che quello per dare un quadro più completo al lettore, 

' di commemorarlo, compiendo un rito pur . quali: l'energia elettrica oltre ad essere e-
doveroso versò un compagno tónto caro ài \sporiata è diffusa su tutto il territorio e 
bambini ed ai "grandi: Alla Festa provin- * \ ogni abitazione ha l'antenna televisiva\ Prt-

. clale deirVtiilk di Varese, città dove Roda- '-- ' ma del 1944 non esisteva alcuna rete ferro} 
} ri subito dopo la Liberazione fece le sue 
prime esperienze di dirigente e dt propa­
gandista comunista, hanno parlato gli 
scrittori per l'infanzia Marcello Argilli e 
Roberto Denti insieme al sottoscritto. Par­
ticolare attenzione si è data al "primo» Ro­
dari, il meno conosciuto, quello del Pionie­
re, prima supplemento deirVnitk, poi setti­
manale per ragazzi. • .' .•"•-*'. v. . 

con linguaggio semplice, incisivo e pur ' 
. profondamente poetico Rodari scriveva an­
che degli operai di Modena uccisi dalla pò- . 
lizia, oppure dei Rosenberg bruciati sulla 
sedia elettrica dai maccartisti USA. Argo- \ 
menti validi della vita, o diciamo pure dèlia 
politica, non erano ritenuti tabù per i bam­
bini. Questi non venivano considerati alla 

. Stregua di piccoli sottosviluppati mentali, ' 
t come purtroppo avviene abbastanza dtffu-
sàmente ancora oggi da parte anche di fa­
miglie progressiste. . ; • ::-: . • 

Ricordando il grande Impegno collettivo 
del Partito negli anni Cinquanta e quello 
personale dt Rodari per l'educazione de-' 

i mocratìca dei ragazzi c'è da domandarsi se " 
oggi su questo tema abbiamo già detto e . 
fatto tutto;'se non ci sia ancora una larga 
funzione dà svolgere. Come? Non certo con 
i mezzi e nei modi degli anni Cinquanta. 
Oggi esiste, tra l'altro, un'interessante let­
teratura infantile, vitalizzata da valènti ed 
apprezzati scrittori democratici, laici. Non;. 
siamo più. grazie alla rottura portata da 
hodari. al suo pionierismo. Nel dibattito ci 
si è chiesti perché /"Unità non dedichi per 
esempio una rubrica fissa atte novità libra-

, rie.per ragazzi. Io giro la domanda alla 
vostra redazione. Non sarebbe un modo per 
•continuare» Rodari? • 

*••-*-'•••: AMBROGIO VAGHI 
(del Comitato federale PCI di Varese) 

Perché gli uòmini non 
chiedono il part-time? 

• È discriminante?:: '*{'t':''tl:?:\:' 
•• Caro-direttore*...•-•--£-"' i-!--v>>:\*-"'-^ 

. r "• • dà circa due. anni è in vigore ih Italia la 
legge dt parità tra gli uomini e le donne e 
aU'Itatsider di Taranto non si è tenuta 
nemmeno una assemblea per illustrare ai 
lavoratori i significati e gli aspetti di questa 

. grossa conquista. ; .-.-:" 
Quando si fturno bilanci sulVapplicazio­

ne di questa legge, se ne parla solo in termi­
ni di occupazione. cioè comete donne siano 
riuscite a conquistare posti di lavoro è qua~ 
tifiche fino adieri prerogativemaschili. Ma 
un aspetto mot* viene mai messo in luce: la 
possibilità del padre, di usufruire dei. per* 
messi per le malattie dèi bambino e di a-
spettattvaper accudirlo. • -1 •-

A tutt'oggi non d risulta che alPftatsider 
di Taranto siano state richieste perVutiliz­
zò delia legge in tal senso da parte di uomi' 
ni. Dunque il poxt-thaeà discriminante ver­
so i lavoratori che lo chiedono oppure no? •-
Se none discriminante, perché gli uomini. 
non lo chiedono! Forse i umiliante chiedere 
il rispetto di una normativa per cambiare i 
-pannetti» al figlio? ;. 
. Mano male che ci sono te donne che non 
ritengono il part-time obcriavùwtf e e unti- •. 
liante e che quindi risolvono il' problema 
deirindustria e delta famiglia f , ^ . 

MARIA TEBANO - DONATO MICHEA 
_:...".:•., ,-,"...:.'--.* (Taranto) -•••; --V. . 

Anche Ivi ha fatto « 
viaggio iti Albania, ma ne 
dà un giudizio più positivo 

viaria e imperavano; disoccupazione, anal­
fabetismo, malaria e tubercolosi. 

v *r >*: BRUNO TONARELLI 
•; ) (Avcnza - Massa Carrara) 

Dovrebbero ripartire 
. stringendo tra le mani 
^ la solita miseria 
•Cara Unità, -:•;.,-?•.— \•.<**. - v V - • -' 
; • se penso alle migliala di famiglie che si 
trovano di fronte lo spettro della disoccu­
pazione, mi sento una grande amarezza. 

Negli anni 50. con il boom dell'cutomo-
"̂  bile, molta povera gente. In maggior parte 

meridionale, richiamata da un posto di la-
••r voro lasciava il proprio paese, con te povere 
• cose che aveva, ed emigrava al Nord. Ora. a 
, distanza di molti anni, con la crisi della 
'•• stessa automobile il padrone dice: basta, 

non mi servite.più. •• ••-..-. i-i- . - . • f 
Così, coi.poveri stracci coi quali èrano 

- arrivati, dovrebbero ripartire stringendo 
tra le mani la solita miseria, mentre il pa­
drone si è arricchito... Eh no, così non può 
andare bene. Il padrone deve mettersi in 
testa che non può fare quello che .vuole. Gli 

' operai rionx sano delle bestie, che quando 
* ' non servono più si ammazzano. " 
; ',.,\^; .: V .'- LUCIANO RAVELIi 

/.-" .'-r.'.'-; .. ' ;, (Corsko - Milano) 

'] Invece alla mafia . 
della sabbia, nessuno . 
gliela fa una multa 

j Cora Unità, ] ; -- ;-"'•; •-;•.•:•-•..-
• - vàglio raccontare due episodi. Vanno 

scorso ho affittato un «bungalow» di legno 
costruito sulla spiaggia.per trascorrere le 

i vacanze con la famiglia in località Sena» 
•'tonabalneare appartenente al Comune di 
: Sersale.inprovincìadlCatanjàfàUngior-

no è giunto un agente di PS, incaricato dal» 
•l'Ufficio di Igiene, per farci smobilitare tut* 
'• ti, per mancanza di servizi igienici. Siccome 
• non abbiamo obbedito perchè avevamo già 
• pagato l'affìtto e non. eravamo noi i pro­
prietari dei bungalow, dopo d i arrivata 
una multa di 115.000 lire. 
.:- Quest'anno,: come di consueto, mt sono 

',• recato alta stessa spiaggia per te vacanze,. 
ma naturalmente solo sotto rombrellone. 

< Però arrivando sulla spiaggia ci si è presen' 
: tato,uno spettacolo disastroso: cioè che la ; 
'-, mafia dette forniture di sabbia alle imprese 
. edili, 'con una ruspa continuava a rubare. 
; sabbia dalla piaggia, senza che nessuna Ìm 
fermasse.. ' .- ^ -,. 

Ma a questi signori, nessuno gliela fa 
una multa? 

Perchè le autorità'locati non fanno.ri­
spettare quel patrimonio turistico che i la 
risorsa dèlia Calabria? 

N ANTONIO BONAVENTURA 
X ^ ' - Ì / I N Ì . ; : . - •: (Torino); -

Unità. -:r-; . 
-:r an rijèrimento alTarticolo *A 
un vecchio e il mare», pubblicalo sul/Unità 

, di venerdì 29 agosto e scritto da Rita Cac-
! conto De Luca, dal momento che ho effet­
tuato un analogo viaggio in Albania nel 
luglio scorso, mi permetto di riportare Im-
préssiom che in parte sono diverse da quan­
to scrive Fautrice. Le formalità doganali 
sono state sì MitplttM mm Manale: mfattt 
giornali come Rinascita e /"Espresso temo 
stati riconeegnati smèéto ai proprietari, il 
controllo mei eagmgH mppmrùmmml a 30 an» 
risii è stato effettuate sano su due vaHgte, • 
ìa altri Paesi: Nigeria, Stati Uniti... ho su­
bita controlli e riempita distinte molta pie 

risalito 40 metri 
di disli?ello, anche 
per entrare in libreria 
Caro direttore, ~. F 

la ricerca sulla diffusione del libro, de­
mocratico, economico, si i un po' allargata. 
Vanna Brocca nel suo pezzo In piazza tra 
Marx e magia sulla vendita di libri alla 
Festa nazionale «/«//"Unità, ha fornito dati 
preziosi e unici nel campo dell'editoria, po­
verissima di notizie precise. 

Noto però che mancano le cifre della ve»» 
• dita rateale, che pure erano esposte a Bolo­
gna e che sono, secondo me, motto impor­
tanti, comunque la si pensi su questa attivi-

' io. poiché da tempo questa forma di vendi­
ta è il volano delfiniera editoria non snob 

Per quanta riguaraa rinarriamo a cui e 
stata tagliata m barba, à nexissmio stire 
che le agenzie turistiche specificano chiara­
mente, pi ima éi affrontare il viaggio, le 
regole a cui occorre attenersi nel Paese che 
ci ospita; una di queste regole er "Non pos-

' SOfWtP C?lW#^aWnf ffM éA9Wmu^krW AnoWVVnvanW GO*M tPanPBÉT 

fólta a pieno viso, è ammesso il pezzetto». 
Per e uomo riguarda Nmmazienl alle libertà 
mdtriduati del turista, chi mtlmin 

'capiree vedere. pmìtranqmUl 
come ha fiuto il sottoscritto ed mari, 
etere pia che 

Anche a Milano (dal 1976), I 
che lavorano nella libreria della Festa 
hanno idati precisi. Qui li arrotondo e sem-
pHfica. I libri venduti in cornante quest'an­
no. lassù in alto, sul Monte Stella, sono 

-stati 20.300 per 73 milioni, con 9.500 ac­
quirenti prezzo meéio di libro comprato 
3.600 lire. Se sì aggiungono quasi 5.000 tra 
dischi e cassette venduti, sempre a, m 3.000 
atmuhtati e per 31 milioni, pa 
che almeno 80.000 persane hot 
quei 40 metrididislivello anche per* 
m libreria. u\rve sono stati spesi in II, 
105 mitioai solo per U cornante. 

Come dice la Brocca, un venduto da 4 
mesi buoni in una libreria measo-nranae. 

ENRICO UNI 
(Minna) 

Un grosso cationi ha 
arila 

tare con gli abitanti, gentili e dzspanibin. 
Per'quanto riguaraa u^^orte contratto sa— 

1 sta atta base mt aspa scerpa tuatn— 
nesso estete ma H Iota positivo di 

e^soèchenonc'énmìdismiuomiMmìtintel-
tettuate ne av metta mentre: te fosse scafasti-
cheeolodirottpnuauem^toun. lauri casta 
no pochissimo, rtstrueione eaaMgatoria i 
ajanj sr enn^ssanj n>nnj anv an^onno'^n^en1 o^o^poo^^o7^^nnunwo> ano, o^nn^es'Onm qua 

studia dt due dette tra angue; francese, in-
' e ruswa. Fletwupsmuewca tessile d* aerai 

e 1200 

Cam Unita. 
quasi quattro anni che un 
ha m messo fuori uso la mia casa, e-

avamo io e mia mogne. Per for— 
usciti illesi. 

Ora da circa quattro anni. 
al Tribunale di Benevento, III 
mi avverte che ci varranno ancora almeno 
due anni. E to immoto sano costrettoa vivr-
re in affitto. PossibOeche mm cista una via 
sfascilo? 

DOMENICO NOVIELLO 
(Mi ì 
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